
.

Doveva essere il giorno della 
ripresa del mercato con tutti 
i suoi banchi al completo do-
po tre mesi di lockdown per 
Covid, ieri invece è stato il  
giorno  della  protesta  degli  
ambulanti che, insoddisfatti 
per i nuovi posti loro assegna-
ti, hanno deciso di sospende-
re  ogni  attività  e  di  aprire  
una trattativa con il sindaco 
Monica Giuliano e l'assesso-
re al commercio Fabio Falco. 
A non  convincere  i  titolari  
dei vari banchi di via Maestri 
del  Lavoro:  la  disposizione 

su un'unica fila del mercato 
con il conseguente sconfina-
mento sul ponte Peluffo per 
diversi di loro. A fine mattina-
ta un compromesso è stato 
raggiunto. La prossima setti-
mana il mercato avrà la stes-
sa disposizione prevista per 
ieri, ma nelle settimane suc-
cessive si tornerà almeno par-
zialmente alle due file in via 
Maestri del Lavoro e alla col-
locazione  degli  alimentari  
nella vicina piazzetta. Spie-
ga il sindaco Monica Giulia-
no: «Abbiamo cercato di age-
volare in ogni modo gli ambu-
lanti venendo loro incontro 
nella necessità di riprendere 
in tempi brevi il loro lavoro, 
ma di certo le soluzioni trova-
te con loro non possono ecce-
dere i termini previsti dalle li-
nee guida sul Covid».A.AM. —
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i dati in provincia di savona

Ieri zero vittime
in calo i positivi
e i sorvegliati

Potranno occupare anche gli 
stalli blu ampliando così i loro 
dehors i commercianti di Alas-
sio schiacciati dal peso dell’e-
mergenza Covid-19. Lo preve-
de l’articolo 31 della la «disci-
plina  transitoria»  connessa  
all’emergenza sanitaria inseri-
ta nel regolamento comunale 
per le occupazioni di spazi ed 
aree pubbliche. La novità è sta-
ta decisa, dopo alcune propo-
ste arrivate dalle associazioni 
di  categoria  Assoristobar  e  
Alassio un mare di shopping, 

dall’assessorato al Commercio 
guidato da Fabio Macheda.

«In deroga ai parametri pre-
visti dal regolamento di riqua-
lificazione dei dehors possono 
essere  concessi  ampliamenti  
alle  occupazioni  esistenti  ad 
uso dehors e occupazioni at-
trezzate di suolo pubblico fino 
a un massimo del 30% della su-
perficie delle concessioni e del-
la superficie di somministra-
zione interna per il posiziona-
mento distanziato dello stesso 
numero di tavolini attualmen-

te in uso», si legge nel docu-
mento. E’ consentita la siste-
mazione di sedie, tavolini, om-
brelloni ed eventuale pedana 
e fioriere. Ma è l’ottavo punto 
dello stesso articolo a precisa-
re che «qualora l’occupazione 
richiesta ricada su aree a par-
cheggio autoveicoli, sia gratui-
to sia sosta a pagamento, sosta 
motorini o carico scarico mer-
ci, l’occupazione sarà possibi-
le, ma dovrà rispettare diverse 
condizioni (stalli in adiacenza 
alle attività, non si potrà «can-
cellare» più di due posti auto, 
ecc). Per l’ipotesi di chiudere 
via Dante e pedonalizzarla l’as-
sessore Macheda, in consiglio, 
ha spiegato che «la proposta 
dovrà essere portata in discus-
sione al  Tavolo del  Turismo 
con tutte le categorie».G.B. —
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SAVONA

E dopo il numero chiuso arri-
va anche la chiusura anticipa-
ta per i locali della Darsena. 
Con le nuove disposizioni det-
tate dalla Prefettura, dopo gli 
assembramenti  di  venerdì  
scorso, i gestori dei locali do-
vranno  chiudere  all'una  di  
notte, quando scatta la chiusu-
ra del ponte mobile e in antici-
po rispetto al vecchio orario 
che invece permetteva di chiu-
dere alle 2.

La limitazione dell'orario di 
attività, con la decisione di mi-
surare gli accessi alla Darse-
na, è contenuta in una comu-
nicazione che l'assessore alle 
Attività produttive Maria Zu-
nato e il sindaco Ilaria Caprio-
glio hanno mandato ai gestori 
di bar e locali dopo il Comita-
to per l'ordine e la sicurezza 
dell'altro giorno.

Nel Comitato in Prefettura è 
stato deciso che il compito di 
monitorare l'afflusso dei visita-
tori sarà affidato agli steward. 
Controlleranno la zona di via 
Baglietto, quella dove nella se-
ra di venerdì scorso il gran nu-
mero di giovani,  in  maggior 
parte senza mascherina, ave-
va fatto venire meno le distan-
ze di sicurezza di almeno un 
metro.  Gli  steward  avranno  
anche il compito di informare 
i clienti delle regole e misure 
di sicurezza da rispettare. Pro-
seguiranno comunque i con-
trolli  da  parte  delle  forze  
dell'ordine. Ora i gestori dei 
locali della Darsena dovran-
no preparare un piano che re-
cepisca le regole fissate dalla 
Prefettura che dovranno fare 
avere al Comune entro la mat-
tinata di domani. Da parte dei 
gestori c'è la volontà di colla-
borare ma, per ora, ritengono 
prematuro esprimere giudizi. 
«Vediamo come andrà - dico-
no alla Sprizzeria – penso non 
sia facile gestire una situazio-
ne così complessa». «Prima di 
esprimere giudizi – dicono al 
Vinò – preferiamo vedere co-
me andranno le cose». —

Sono 18 i comuni della provin-
cia inseriti dell'elenco delle cit-
tà scelte per i test sierologici al-
la popolazione. 

L'iniziativa  è  promossa  da  
Istat e Ministero della Salute, 
con  la  collaborazione  della  
Croce Rossa Italiana e i test per-
metteranno di capire quante 
persone hanno sviluppato gli 
anticorpi del Covid-19, e quin-
di hanno contratto il virus an-
che in assenza dei sintomi e 
magari senza accorgersi di ave-
re avuto il Covid. 

I Comuni dove sono stati av-
viati i test sono: Boissano, Ce-
riale, Albenga, Arnasco, Alas-
sio, Varazze, Stella, Cairo Mon-
tenotte, Albisola Superiore, Al-
bissola Marina, Savona, Vado 
Ligure, Spotorno, Mallare, Ca-
lice Ligure, Finale Ligure, Pie-
tra Ligure, Loano. Le persone 
selezionate in base a sesso, atti-
vità e su sei classi di età saran-
no contattate telefonicamente 
dai centri regionali della Cro-
ce Rossa per fissare un appun-
tamento per il prelievo del san-

gue in uno dei laboratori se-
lezionati. Il prelievo potrà 
essere eseguito anche a do-
micilio se il soggetto è fragi-
le o vulnerabile. Al momen-
to del contatto verrà anche 
chiesto di rispondere a uno 
specifico questionario pre-
disposto da Istat, in accor-
do con il Comitato tecnico 
scientifico. Sarà poi la Re-
gione a comunicare l’esito 
del test al diretto interessa-
to: se risulterà positivo, do-
vrà osservare il protocollo 
sanitario e mettersi in isola-
mento. I risultati dell'inda-
gine, diffusi in forma anoni-
ma nel rispetto della priva-
cy, potranno essere utilizza-
ti per altri studi scientifici e 
analisi comparata con altri 
Paesi europei.E.R. —
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alassio: la deroga del comune

Dehors di locali e negozi
anche sulle strisce blu

iniziativa di istat, ministero e cri

Test sierologici, scelti 
18 comuni del Savonese

vado: il g iorno della riapertura totale

Mercato, scatta la protesta
per i posti delle bancarelle

EMERGENZA CORONAVIRUS

Movida, dopo il numero chiuso
arriva lo stop all’una di notte
Controlli rafforzati da parte delle forze dell’ordine. Steward agli ingressi

Da domani attesi nuovi controlli da parte delle forze dell’ordine nella zona della Darsena

Anche nel Savonese il virus è in regressione

La protesta degli ambulanti

Arrivano buone notizie dai  
dati  del  monitoraggio  che  
analizza la diffusione del Co-
ronavirus nel Savonese. Nel-
le ultime 24 ore, infatti, non 
si sono registrati decessi né 
al Santa Maria di Misericor-
dia di Albenga né al San Pao-
lo di Savona (tra il pomerig-
gio di domenica e quello di lu-
nedì  era  invece  deceduta  
una paziente) e le persone 
positive al Covid-19 in pro-
vincia sono 42 in meno della 
giornata precedente. 

L’unico numero ad essere 
leggermente  peggiorato  ri-
spetto a martedì è quello rela-
tivo al numero di pazienti col-
piti dal Coronavirus ricovera-
ti nelle strutture ospedaliere 
provinciali  che  è  salito  di  
un’unità passando da 49 a 50 
(lunedì erano 53, domenica, 
sabato e venerdì 55 e una set-
timana fa  57).  Nessun  au-
mento invece per i pazienti 
ospedalizzati nei reparti di te-
rapia intensiva degli ospeda-
li della nostra provincia che, 
come nella  giornata prece-
dente,  resta  fermo  a  3  (la  
scorsa  settimana erano 4).  
Continua anche la costante 
diminuzione  dei  cittadini  
che si trovano in sorveglian-
za attiva - ovvero che hanno 
avuto contatti di positivi - nel 
territorio  di  competenza  
dell’Asl 2 Savonese che ieri 
sono scesi sotto quota 300 ar-

rivando a 277, ben 45 in me-
no di martedì quando erano 
322 (lunedì 324, domenica 
338,  sabato  344,  venerdì  
356 e una settimana fa 358). 
Sono 42 in meno rispetto alla 
giornata  precedente,  come  
detto, le persone positive al 
Coronavirus  (ospedalizzati  
+ domiciliati + positivi clini-
camente guariti) che attual-
mente si trovano in provin-
cia di Savona che ieri sono 
scese a 566 (martedì erano 
608, lunedì 626, domenica 
631,  sabato  636,  venerdì  
652 e una settimana fa 687). 

Per quanto riguarda i tam-
poni eseguiti nelle ultime 24 
ore in Liguria sono stati 2157 
in più rispetto alla giornata 
precedente per un totale di 
98835 test effettuati finora a 
livello regionale. Intanto l’ini-
ziativa  per  l’ospedale  San  
Paolo promossa dalle titolari 
del  negozio  «L’officina  del  
gioiello» di Savona (che han-
no devoluto metà del ricava-
to della vendita di un braccia-
letto creato per l’occasione) 
ha permesso di  raccogliere 
2500 euro. «Abbiamo acqui-
stato 10 televisori (1 per stan-
za ) per il reparto di malattie 
infettive! Con l’avanzo abbia-
mo intenzione di prenderne 
altri 7 per un altro reparto» il 
messaggio postato dalle com-
mercianti.O.STE. —
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